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CONGRESSO DI-TEMPORALISTI. 
Dei Jagonici dispagei che la Stefani 
di comunica: au! congresso dei cattolici. 
tedeschi a.Munano; di: Baviera, è dato. 
207) piipamnta la ;fargi vir concatlo-appros- 
simativa dell'igdoie del discorsi -e..dalià . 
natura. delle deliberazioni a cul. perven- 
gano i. dopgressisti nella loro sedute. 
Ai. gomprende. però chisramenta cose 
abeheguesta rocolia di. vescovi, di ec- - 
olagiaatici e diselericali,-eggua. In-tatto.. 
6 per. bulbo fl «programme. attorno cui 
si sono svolte tante altre congreghe dei : 
neri, lé quali. prendono. per punto di. 
parienza la religione, l'educazione, l'in -- 
segnamento e la benefleenza, por atrivare:. 
a trattarp-di, npa.queatione politica, cla, 
sa pol libezali italigni fu..risclta il 20 







































































In Vaticano si an che esso riuktiranna 
veramente imponenti, sa ‘fidd'per la gran- 
diosità lora, corto par l'enorme affilugnza 
dll fato” chéda: Sghil'Abgemo ‘did 
richiameravno, e specialmente a più par 
l'entusinemo con ‘eni la arorica -e--liher 
ratrice data ‘sarà dall'Italia, convenuta 
nella aua: capitale, salutata, 

Not:nun diamo.gran peso an} Governi 
esteri dimosirano di nun avere occhi per 
‘vedere, e .ti turano. le orecchie per non 
agntire che al tengoua iu casa loro Con. 
gressi. nei quali si fauno voti per lo: 
sràembramanto d'Italia. . ., uu 

Pei liberali, pon alate una. questione 
romana, e parciò gssa non è per. noi nè 
nazionale nè. internazionale... 

(Anzi la festa' dal 29, settemlire sta 
appunto a significare some la quistione 


pi ii rumena fivessò la soluzione qhiesta dalla. 
seRARITa LOT rì pei svatlcaniati di tutto. olviltà, dal popolo (roms no è d' Itujla, 
il manto 1btaga sorso praprio nel giorno ne dali alla iena cis 


U dalla ortang.a 
ssioglimento. falite venticinque anal ta. 
Non cì.nascondiamo con ciò di. peri- 
colo cha crsano al paese nostro. le.in- 


sidie clerionli, ma a queste deve prov- 
vedere il sonno def CGoverna e la fidu- 


iatésso in sui cgasava di esielera per noi. 
da: Ad8e Fimenta quindi della Lada alle 
mi he, dita, Roma-:nera :per- ri- 


i\posltiche. dé 
ovatitnità..cit- così -.detto patrimonio» di 
Sat, 18800, sotto, la ..dominazione civila 
sl Rotta, è ll.fins alttmo-di tutti 


; i | cia del popolo. nella libertà, — e. 
queali, Congressi. impropriamente, detti | “© dd'i Guverdò Giprà gov'affetto a'coa 
cattolici. erehè son. paraeguono ssopì | inti) l4 nd tisdlvere i maggiori problergì. 


Foltamento «si. coliaghino colla 
refigiona Gavteliit è edita dottrina, ma 
vannotal ‘di iù; ‘il 'invidere, cidà, i} 
terfanb politico nel ‘quale la fede è ir 
religiolid' | sidé' dovrébbero mai ‘trovar 
Posto. > i : si 
Anti quendé, qualotta ‘antio fa, il Var 
tichliò, por compiàdaliza varao 1 Ghatel- | 
lieré pfibcipe "il: Bismatteki "facsta'pros- | 
siupi suî centro dol fteithbtag' affinché 
assidàtassercoi suoi vot) trionfo dél set. 
rensitttd: il ‘chfio Adi'sattolfoi del'centro, 
signor Winthordst, face liiteàdere come. 
nd gti ne: ibpartitoà che 10 riconotrara 
per'duòs, rititiclieviltto ‘Tofrotenze teli | 
giosgdd' fari d'ordide poliicdd alla”cal. 
solbribtié stahb' vspa i tedesdhi | 
schza ‘Nver bisogno ‘dì vanlre Nd Ipati , 
dal olo spirituale della Yorg còpfessione : ' 
Oggtinvéce, ttt “Garinania, sdoi)- 
mentelolio UNA vsteià è dalla Spagna, 
nom Didtà alie ‘nel Cofigressi cIpricali. si 
vitupeti la ‘sclenza ; rna'sl''discute e si 
delibBrà! fncora butfàtti d'ordino \uternò 
d'altti Seti ‘8° si dichiata Ghe ‘la bitda: 
zionb‘attuult’Udl Paftto d'' impossibile, 
Verhinentà"è*rosi'pussibife cha ora. 
mai non passa più gieruò danza clid di- 
vanti ‘al'‘prigi nisro calltériéte di sè 
stesso, roba tao llberkidionto' pellegriti 
d'ogni”phesd' e'aziohe' amiaffanti’ fo 
afarzo' Vatléabo' è la'‘pisna indipéndebza 
spirittelatodlia quale Leone XIII eser- 
vita H'enò 'ministéro purtroppo messo | 
al servizio dell'impiacabilé ‘lotta'indatta l' 
dal Weliokpo' contro l'Italia una e li- 
beraparitto devi s- ai: Ve ao 
firimdagiossilzata stand che PARI 
talia»delia rivoluzione::ha fatti: Pod 
teflcb, che questi è ‘aovante' chiamato a 
fare: du-arbitro:in ‘vértanze fra. Stati; 
onore ‘questo-elie not gli è méi’vanuto 
quando diaponevà di ui'‘potere? terdipo»' 
rale sosteuuto-goll&' violenze di balunette 
Mercenagio:- 0 Biraniere; i 0: 
‘ Non:sonc'i catiolio) dl'vatto |l- mobidé 
che chiedono uba soluzione 'del'eonfiitto 
ergato nel 1870, come è stalu nffarmaté: 
al Congresso-di:- Monaco di Bavlerà, 
perchè «fin - Italia - ‘molfissimi; chito. 
lici ‘conservatori ‘prendono parte' alla: | SOL i 
vita politica.-del. paeso;e così In Fratcihi ripiega su se stesso ad... io vado a va- 
ed in Genmanid vonrpatto ‘di essî‘non'1> dere. 
ammette l'intervento ‘del Pontefice bella 1- 
questioni politiche iplerpe degli Stati; | 
i'iliglericalismo:-iuteraazionale' che: ' 
ubbigendo: ciscamentà alla parbia ‘d'or: 
dine «uso!ta dai . Vaticano; imantienò ‘in’ 
moto: bdyinvitavtuto»16: sua forze‘ ad 
ostilmbnte le: miovertontrv)* Italia: ‘midito 
îre ripoi.i.. Governi: detla: -categlicàastanti” 
Austria &idella nin meno cattollotSyav 
gra vivono in: cordiali: rapporti evi 'Goi 
verni iitalianizi © — ‘7 |}GO milioni; che la Società istante pro- 
La rigostituzione:-‘puolfita»del potere | metteva di depositare in garanzia una 
tem pia di GAP «po: veda «servo ii4If somma. di alcuni milioni..,. 
arghò l’Italia. non..vuol. saperne di do- 
0INazIONE (Givilerdi..pretà,: sja «perchè la: 
lotta infrapresa dal... Papato. contro: il 
nostro. pagga; è tutt'altro . che pacifiva, 
mirando; sasa :a far. prevaters le kud il-: 
legitume pretesa nel.giorno:.ià) cui IMI: 
talia s1 trovasse in gravi Angustia, . 
Iniante,.iL, Fazicana sati orse ardisgn? 
la trama, guardando il'avrenira:e aspet- 
tandu,gli ;ayregimaentia La 
Ma.il.forte rumore.dì vane!chiateltera' 


che «Vabno facendo. ora -i Cougraszi cat-. 
tolici 


ogodbtbici gh orà incombono ed agita 
lo fabkab, ravvivando così la. tode Totu' 
oggi vaciliante ‘Halle ietlivzioni ed 1h 
un'rolgliore avvenire, la orusa ilel Papà 
AVFÀ È 

Cougrtassi tempuralisti dell’isterto non 


tiso- ‘prima ‘e all’itidiffererizà ‘dopo. 





il serpente di | 
| O. * mare 
Roma:porto di \ 


Iatertista tocnico»sconoinica-mopistica.. 


| Sorivonp. da Roma $.. 


«Mantra i 
degli «scienziati, timsitona, a. nuoro fa 
‘ pariydica leggouda estiva del. meravi. 
gliosp serpente. di mare, fanomano che 
nessuné vide mai, e «che tutli desori. 
‘gono « ber averne sentito parlare », 


— 


‘ Moasg fuori,...j.; o  . ra 
| B un’ astlualità a invero, pp. po’ stan 
tia, perché gij. storigi aa, 
l'idea prima gi tempi, del prime Impero. 
di Roia, 12 la ferie concreta festà 
‘A9supia dall’ «idea » attribuisce a que. 
‘sta un. spore nuovissimo, da .ui le 
ciurte:dilaganti in tutto e su tutto hanno, 
‘da luùgo tempo, dissbitnato i nostri pa- 
‘lati. < . l 
«Rome, porto di mare »a — acco l'i- 
dea vacchia, che, da Traiano Impsra- 
toro. a Garibaldi, ha fatta la sua strada, 
restando sempre nel mondo delle idee 
ipiù peregrine, di quelle cioò che sono 
so lontane dalla possibilità di una rea- 
izzazione. .. .. .. 
Me quando dal mondo: della idee .a- 
‘abratto al passa nell'orbita dei fatti; 
quando ul pensiero si dà ia forma con» 
‘ereta. di un progatto, corredato ‘da , ci- 


al pensiero ‘si dà ia formia : conereta di 
.al progetto, si unisos lg dimauda di una 
concessione, o fivélmenta l'offerta di un 
:Yistoso deposito cauzionale in quattrini 
contanti.... allora il mio scetticismo sì 


i : . kB Dati: dra 
Si .è stampato che al Governo fu pra- 


la costruzione 6 l'esergizio del porto 
‘nuovo di Roma ad Ostia; che una 
Società straniera si offriva per compiere 
“la grandiosa, impresa, .aacondo. il pro. 
igetto dell'ingagnure conte Adolfo Cozza; 
‘che la esecuzione di tale progetto 


"Al serpente. di mare, ci corra assall — 


costume; tsona ‘andato davvero ad’ ir- 
formarimi, i 


dall’altro, ohey‘in varia ‘éfoche, furono 
‘presentati al Mivistero 
8 


Rome è, 


A prò della -rigostitazione di nnoif Cozza; progetto di cui sarebbe lungo, 


Stato (ppatificio; è Lanusator:atiche dalle forsa-anthe:ozioso, narrare la origine’ 


imminenti festa:di.Rogna ipel'vebticingue.itie Ja genesi, i 
simo anniversario delle sua liberazione. Questo solo progetto parò è onorato 





7A | 
ballasi 


èrduto ogni’ balb' in'Hatia, ed | 


inviterannò più ‘è dissdasioni, sibbene al 


giorunlisti, colla com plicità. 


‘in Rpmo, un'altra attualità è stata ri-. 


as, fanno risallra. 







effe, | a documenti, da prova; quando. 


sentata una dimanda di concessione per. 


irmporterelbe la: spasa prevista di.circa’ 


n: Dalîe ‘nauzioni di milioni in- contanti. 


“mi sono datto —. e, secondo ii mio 


3  * 
" Cinque sono i progetti differenti uno: 


" + le  h PI Pyb.. 
bici, tasti cadenti aa parità sl’inaie 


“ L'ultimo arrivatò: dquigilo ile ‘svnta? 
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dell'appoggio di una categorica limanda * 
di concossivne, fatti da una Società co- 


struttiva anglo-belga, | 
II nuovo porto, di. Rana, — getondo 
questo” piva "a liowrdhhe: adora ca- 


- nirizita completamente isofàto dalla spiag- 
gia di Ostia; sargbbs congiuoto alla 


terraferma: Ha un ponte di 1500 metri, 


accessibile ‘ai pedoni, aì veicoli, alla far- 
rovina; quest'ultima, con tina doppia linea, 


di 26 chilometri, dovrebbe congiuagara 
la Capltala col suo porto in venti mi- 


nuti di corsa, a), massimo, 


Il colossale progetto à, stalo già pas- 


sato all'esame del Consiglio Superiore 
dei Lavor] Pubblici. Questo alto Con. 
86880" parò non ha ancora creduto Op. 
tortuno di occupargi nè di-Roma nè del 
suò porto, ed ha rinviato l'ardua cura 
a novembre... Cod quasti onlori, gfido lo! 


‘Qualche ‘alta compatanza però ha 


studiato privatamente, e per amor dal. 
l'afte, il progetto Cozza, ad io ho sot- 
topòsto un autoravalée studioso, alla tor-. 


tor’ di un'intervista, ghe riproduco con. 


fedeltà quasi fotografica, sopprimendo 
solo, per sno gaprosso. desiderio, il pome. 


della mia vittima... 
La quala mi ha parlato cogì:. 


= Hu studiato con passione di eu 


rtaso e di dmatoré, ll'progetto Cozza per 
ar il porto ostienso di Ruma. Esso è 
i una concezione così vasta e gran- 
diosa cha.non è fagile abbracoiarlo, mi- 


nutamenté pei suol dettagli, ss pon dopo 


un lugo, ponderato esama, cha io non, 


ho avuto ‘îl tempo, mio malgrado, di 


‘compiare. Delibo pr soggiungara subito 
che l'ingegnara a 
si è valso di lunghissimi o meritati studi: 


uzza, Uomo sorio, cha 


feti 


fatti da altri, prima dy.lui, ha arricchito 


‘la sya ‘proposta con ‘esposizioni di par 
'ticoltiri minytiasimi, tali da. soddisfare 


agni più serufiolosa asiganza. : 

Così, è 
un giudizio di magsima, che, fecnica, 
mente, conolude per la bontà del pro- 
getto 3{d8i0, 


Sbnd, par esempio, asattiseime, a 
mio. giudizio, 2a. previsioni ela si rife., 


riscono al collagamento farroviario del 
parto colla città; giuste parimenti wi 
sembrano la pravissoni rolative ai, la- 


vori sopracgusi, previsioni spinte, allo, 


pori del ds 
auscienza jnfinlla, (| 0... 
Il'bonbetto di yu porto isolato, ti 
tetto dagli interramenti a situato al si. 
curo dai fenomani idranlici che condono. 
poco navigabile la spiaggia posta sal 
Dalia del Tevara, è ardito, ma è, a nio 
eredere, l’unico che rulga a riscivera 
il problema. i Li 
Non saprei invece pronunciari ln 


‘ordine alla previsione della spesa ed 


alla eseguibilità di parecchie opere su- 
bacquee, 

. L'ingegnere Cozza, ha cartamenta 
studiato qalla: sug abituate. piienidione 
anche questa 
Certi ‘pirò 


resto, i i 
.Ix ogai wodo, queste difficoltà si 
risolvoo tutte: in vne variazione nella 


‘spess, cha pbrò (occorre notarlo), può 
essere, in caso di errore, assui sensibila, 


— Da quanto Ella è vonuto dicando, 
il: progetto Cuzza per il porto vstiogsa, 
è bene-accattabile e costituisoò un la- 
voro teanico.., uo 

— Assolutamente, di primissimo or- 


‘dine. Quando anche qualche modifica- 


zione possa venire suggerita pritha ‘o 


nel corso del lavoro, è indiscutibile che 
“il'progatto, nel sno complesso, è finito. 


La modificazioie di dattaglio può perfa- 
zionarlo; ma è certo che una lunga pro» 
parazione di studit pratici a toorici dove 
aver condotto il Corza ad un lavoro così 
intiero, 008) potentemente pensato ‘e gosì 
bravamente esposto, 

— Se non vado errato, Ella mì ha 


‘pansatamente parlato dei meriti tecnici. 
del progatto! ma c'è poi il lato pratica” 


dellà 3 estlòhe. 

ll 
mato ad occuparsene, 

— Varissimo; gradirei però conoscere 
il suo parere in proposito, 

Il mlo ‘interlocatore, sorridendo, mì 


lanciò: unò ‘sguardo da sopra gli od. 


‘shiali; 


-— Non yi parè — mi disse — che 


questo riguardi, prima di ogni altro, [a 
impresa’ concassivnaria? 
Hra una risposta svasiva, Iusietal: 


-— Non mi pare — risposi. — Ia un. 
‘grande affare comié questo, si suol chia- 


mar partecipe, quasi ssmpre, il capitale 
pubblico... 8 ì Pavamini più + meno 
grossi, 























































f. prodotti agricoli della immensa pravia. 


sele jò ho potuto. focmarmi 


attaglio, con pazienza 


arte. del p daci da 
IE Aa, Poor do! "arve,. 


‘sotto’.tale aspetto, asaurientà coma nel 


Coasiglio Supàriora non è chia. 





if» n.° 1 tiigl 
eta” 5 


I 

— Quosto A un altro affare... — 
Altro sguardo sopra gli vechiali — Oh 
insomma — ripresa pol, come prendendo 
la ilecisione di abottotiarai — insomma, 
che cosn dovrà essere quasto porto di 
Roma? 

Ha obesi 

— Cradeto che debba essora un porto 
di approvvigionamento ‘per la città? ov. 
véro dovrà essere un grande scalo di 
commergio Dar l'Italia centrale * 

Novello sllenzio da parta mia... 


| 
} 


» 
po 

Il mio Interiasutore entrava a gonfle 
vela nei vivo ‘della questione, Continuò : 

— ‘Sa dovesse. essere un samplice 
porta di .approvvigionamento, il nuovo. 
scalo von avrebbe ragione di asistore, 
i bisogni del consurio di Roma, città 
senza industrie, senza movimento, centra 
eminentemente consutnatore, produttore 
di nolla, non possono alimentare lavi. 
talità di un gran porto, a certamente 
non lasciano neppure suppare fa lontana, 
possibilità di coprire le sposa di manu- 
tenzione. Alla retribuzione dal. capitala 
poi non 6"è neppur da pensare. .. ., . 

= O che ur gran centro come Roma 
non potrebbe richiamare a se | grandi 
dommergi dei mari lontani? 

Centro? avate detto. Centro di 
che? centro di una granda plaga squal. 
lida, malarica, piaga di morte, non di 
vita... I commerci coi mari lontani? a- 
vete detto mucora,.. Commerci. di. che 
genara? di esportazione no, perchè i 


gio romana bastano appena ai bisogni. 

\ intarni dol consumo: lncafe; di . prodotti 
iplustriali poi non si può. esportaraa,.. 
perchè la industria è Istituzione scono- 
sciuta nella regione romana. Commerci 
di importazione, nemmeno; primo, per- 
chè il nuovo porto di Roma dovrebbe 
richiamare a sè una purte di merci che. 
ora poggiano a Genova, .Livorno,, Na- 
poli, Brindisi, Anedna, Venezia, dangag- 
gianda' gli altri porti e nou hretaada a 
+88 stessa; secondo, perchè le vie, del 
Gommercio non s'improvvisaao colla. co-. 
«strazione di gn porto in vea città, per 
.8è stessa, priva di sbocchi naturali; 
«terzo, perchè Roma oon potrà mai fare. 
la concorrenza ad altri porti favoriti da 
‘tradizioni secolari da un commercia g8- 
rio, attivo, a dalla pratica di un lavoro 
custante ed. onesto, 0 0... 

— Ma Ml lavoîo può nascere, ac- 
crascorsi come nacque a sì accrebbe 
negli ultimi vanticioque anni... 

‘ — Ecrorel errorà marchiaao! il 

«lavoro è figlio di tendauzea e di abitu. 
dini quasi sconosciute noo soltanto a 
Roma, ma in tutta is Italia di mazzo..., 
In ogni modo, potrebbe essere logico di 
creare un porto per favorire il lavoro 
già forvante ad avviato; mautre invece 
non è possibile costruire un porto par 
ereare poi i problematici lavoratori del- 
Ì AVVODÌKO, FONANOSCO, Liguri 

— La sbcodida parto del suo di. 
scorso, 0 signore, mi. ripsce. quasi. ina- 
‘Bpettata, dopo l'inno elevato nella prima 
al progetto Cozza... 

— Sicuro; Questo progetto, tanica. . 
‘mente ottimo, è aeconumicamente una 
utopia, è il pubblico vuo! cssere messo 
dio guardia gontro i pericolosi entusia- 
‘smi che debbonò procedere tutte. la. 
grandi impresa. Par questo, hn tenuto. 
‘a darvi il mio parera sul progetto tac-. 
nico e sulla fantasticheria economica 
che asso rappresenta. 

Ed a couferma del suo asserto, il 
mio interlocutore s'ingolfà in. una serie 
vartiginosa di calcoli..... Io, poco amico 
delle geaadi, oifea,, raeno ancora degli. 
« intoressi » semplici 0 composti, pra- 
faro agli « smmoriamenti », incline 
tutt'al più a qualche prestito,.... senza 
premio, ho capito questo; cha, ammessa 
coma asattissima ta cifra di 50 milioni 
di speso per costruzioni, impianti, ace., 
il nuovo porto di Romu non potrebbe 


retribuzione al capitale impiegatori.., 

-- Eppure, una Società straniera offre 
capitali, cauzioni.... .. 

— Quale ragraviglia?... Offrire è 
sempre facilissimo e non impegna quasi 
mai a nulla, Dall'offire allo sborsare 
poi... ìl passo è snormemente lungo, a 
‘8000 precisamarte queste famigarate So-- 
cietà siraniare cha non lo fanvo mai, a 
mono che î quatteivi da mettersi fuori 
case Mon li trovino... nella saccoceta 
altrui. Nr i 

L'antifona era eccassivemante chiara: 
non avandò capitali da impiogare nè 
bone «nè male, il «porto di Roma» 
rientrava per mae nel novoro delle gio- 


mai dare ung onesta, banchè minima, | 























“adore piacavalo, i 
stavcio la erbe bollite, ant grad, Gonna gp. 


Udine- Anno -XHI«N.208, 
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Per più Iosersioni. presi da eenvaniral 
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sl De, ife <p Bird, 
Ri véllio all'Edlegia, alla parigloria Bar 
duseo 0 prémo 1 prino) I 


cha o 
- Ufrriubieré dbrdtriliv Conteltet'io. 
__Sonto ocrretite son le Ponta, 








‘conde discussioni del glornallamo estivo, 
e coneltsi,: Ra 
— Cosléchèò il porto di Ramaf,.... 

— Fa fl puio con quobfa roba qui... 
mi rispose, additandomi un titolo sarttto 
a grossa lettero nelle colorina di un 
giornale di Torino che stava disteso sul 
tavolo, pui n i i 

Lassi quel’ titolo... Era questo: Z/ 
serpente’ di mare. 

ini e soappai. delleni 
pevo abbastanza, tanto ; da. ,gpoopplare 
il serpente dl ara a | SAS sul 
moerdasimo, nella forma'dal ‘réòus ’ pri. 
mitivo-gho sta per titola in testa a 
quasia ‘lottera », IRA, 


® ceo > 143.4 sr 





I colera nella Votinia 


. OT ini lc 

Da Leopoli talagrafano alla NM F 
Presse; x: etc 

; «Il colera tenda a propagarsi spaves- 
tosameate nella provincia russa \dolla 
Volinia, Quasi tutta la città. e tutti. i. 
villaggi Sono stati. colpiti dal terribile 
morbo,..che ponta dovunque morts a de. 
golazione, Gli abitanti dei singoli pnesi 
gi sona: rifugiati nelle selve. I, morti 
febgono tamulati ‘iu ‘ elpalgeri ‘Speciali i 
gd in fosse goniuni, déstinata,ai colerosi, 
ABOZA l'accormpagnamento religion. Fra 
la popòlabiohe il panico numenta sem» 
pre più: si tengono molti-pallegrinaggi 
& numerose funzioni. acciesiastiche,- Nei 


% 


: dolpiti dal.golara la nrorta succeda tanto 


BSsÌ- 
ravd. 


LIL. 


rapidamente che torna vana ogni. 
stanza TARAIOA Dgr Sa 


CALEIDOSCOPIO 
‘ Codnashe-friulune, aa ri 
: Agosto {133), Vians: tenuto. Ganepala--Parla- 


mento a Madelelto, «Giorn! di Mez 
zano, ad oggatto di preso, Se do, 
x 





. *Ut penaioro al giorno. 


: 1 Chi vaol mangidro il fratto;dell'affidre, dora 
| plantarne ogli stesso. Îl seno, Cigni 8 {t:torreno 
chlle sua lagritào e ‘sol maglio del suc nangna: 
non è che il frutta dalla, vafuttà. che-gi vende, 
si compra; sì succhia 0 dI geila loniano; © 


Goguirioni utili » 
izioni utili, i fed 
Bagno aromatido, =» Fit etere a 

‘Questa è uns picdtta antica. Fata bollive “in 
una aufilcente quantità d'acqua. varie fra queste 

ifilante: latro, timo rosmarino, sorpitta, origano, 
Maggioraas, lavan asoqizio, basilico, Palanio, 
cena elraggia issopo, rune, garafani, iellize, 

. nintoi, fin D, e varia alito erbe, !étt fanne um 
vando avrate pagvat 


blschierà di aloool a novanta gradi. Questo bagno 
è sccallebto por fortificare la membra, dinsipare 
i dalori che vengono dal freddo prsso, salten» 
tera ta traspirazione, è fara csalava al ogrpo un 
otoré piassvola, ‘. sint te, 8° Sas " 


La sfinge, Bizrarria, a, 

Con-t1n £ sono in Chicaa; don un g aone 
Governo, |... n Shglag *È 

Spfagazione del monoverbo presadento, 
DISASTRO {dig astro) 
tu MR. ci c. 

Un lutora' darabba la tenta al muro per fra» 
varo marito alla: papi, io. i. 

Bi presenta un gioriae signore molto riavo.. 
Egli à pronto a tutto; Mau}; Lio 
i I tutore da un Su sulla sodia. E uni pre- 
ana originale. tro, paro. jreemayibjle. .,_: 

DIA itetnee ce ata At al? 
La ragazza non saprà mal-cho il finonzato; pel” 
buono della serratura, l'ha vista madre: facorà:: 
il bagno; e intauto avrài, lutto,da 'lizuadagaaeri. 
‘è Îl inatrimonio vantaggioso sarà concluso, 

Il totora acconsente. — i 

giovine contempla a lungo 0.86, ne va s6n2à- 

dire une parola; nie Re 

Il giorno dopo! ‘ Sui n 

— Libbezo? che desideto? — gli fa il tatoro. 


be Rin È: ja “atei nio. tata: dl: 

— R DRG O È È : a oa 

— fi bano non mi piaga. .,, TT 
Penna e Forbici,  . 
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PROVINCIA 


(Di quà 6 di tà del Judrî): 


Rimunerazioni ad, inges;; 


guanti. Veonero fissata, lo, seguenti : 


rimuverazioni ad insegnanti gor la ragr.... 
colta dei piccoli risparmi . nelle .lopa. . 


scuole * 


, otro e 043 - 
Ghion Angelo di Latisana [ire 90,1. 


Monis Ida di Latisana 50, Sbrugnera 
Giovaagi. di Lagianna; 30, De Giusti 


Caterina di Casarsa 30, Zanelli Gin: 


seppe di Pavia 30, Seacahetti. Ermene-- 
gildo di Pavia 30, Ciani Osvaldo di 
-Sandaniele 30, Guegatta Rama. di Muz» 


zufia 30, Palù Aotonio «di Valvasone. 
30, Rossi Istar di. Moggio 30, Falnsoa 


Paeiflco di Pordenone 40, Fadinì.,Gior.. 
vanni di Rasiutta 30, Lenzi Angela di 
San Giovanni di Manzapo 30, Da Frari 


per ier. 


i4 





"pian. 
o 00 





Savte di Sequale 30, Bonliti l'arasa di 
Gemona 30, Pola Luigi di Amp-zzo 30, 
Ds Checco Emma di Trivigvano 90,, 
Giul!ani Luigi dì Ovaro 30. 


#, Giorgio Nogaro, 3lagosto. 
La sagra. 


.- Domenica e lunedì si fsstaggiorà qui 
la tradizionale aggra con due grandiosi 
balli popolari sopra piattafirma ottan- 
golarì della superficie di oltre 120 metri 
quadrati con palchi all'ingiro a sotto 
padiglioni illuminati a giorno e dl ef. 
fetto sorprandente, 

Nella festa pringipale suonerà l'or- 
chaatra del vostro Consorzio filarmonico, 
nell’ultra la nostra premiata Banda, 

A{ confino di Trepouti, Levata a Cà 
Biauca, nelle notti 1 è 2 settembre a- 
vranno ilbero passaggio le vetture con 
persone s senza bagaglio, 

JI concorso di forestiori anche d'oltre 
confine è sì grande in tutti gli nnaì 
che ci dispensa da ‘ogni redclame. 

; Veritas. 


Dichinrazione. 


li soltusoritto Boz Sivio, contro cui 
3 diretto l'articolo ialitolato « Furta 
simulato» inserito nei Giornali Z{ Friuli 
e La Patria del Friuli del 20 andante, 
conferma il fatto di esser stale derubato 
del portafoglio contenente circa 1000 
lire 6 di averne fatta denunzia al ff. di 
siadago di Trappo Carnico sd ai rr. ca- 
rabinieri, ma dichiara di non essere in 
mora con paganienti, nè' verso Camp: 
vitto Danlele, nè altri; a che intende di 
agira giudizialmente contro ghi sarà re- 
Bpovsabile del sovracsennato articolo. 
i Box Silva. 
La notizia di cui è cenno in questa 
dichiarazione, nella pregisa forma come 
fu'da noi pubblicata, era contenuta nel 
ihario della P. $. 
(N. d, R) 


0" 

Alla ore una d'oggi cessò di vivera, 
cristianamente, in Corva di Azzano X, 
la signofa 

Aunn Feruglio- Viezzi. 

N marito, i figli a i conginti, pieni 
di dolore, ne danno il tristissimo an- 
pvazio ai parenti a agli amici. 

I funeralsegniranno domnanialleore 18. 

+ Cora, Bk agobto 18%, 


(La Città e il Comune) 

XX scottembre. li Comitato ese. 
cutivo per la-festa dal XX settembre 
tiane riunione ogni sera, dopo le ore 8, 
presto la «ede dei Reduci. 

['signòri membri del Comitato geno- 
nale {aderenti all'assemblea nella Sala 
i @ quelle altre persone cha avss- 
gero' comupicagiini da fare, potranno 


rirolgersi alla Presidenza dei Comitato 
stesso, in detta nedo. 


Spettacolo sportivo per il 
XX settembre, Sppiumo che ior 
sera nel Consiglio del locale Veloce-Glub 
venne ventilata l'idea di una gara oieli- 
stica da lenerai nei giorno 20 settembre, 

L'idea è - buona, ed auguriamo che 
trovi appoggio presso il Uomitato per 
le feste di qua) giorno, Simili spettacoli 
riaggono sempre graditi al nosiro pub» 
blico, s una gara ciclistica poirabbe com- 





Po crdi 


. pletara opportunementa : il programma 


dei festeggiamenti, . 


La Tombola pel XX settena-. 
bro. Dalla r. Prefettura è stato rila- 
sciato ii decreto che autorizza l' estra- 
zione di uun Tupeboia di banaficenza per 
la sera del AX settembre, n 


Niro a Regno, Lomani esertita-. 
zioni di tiro dalle 7 alle 9, 


Ad Esposizione chiusa. . 

Ricuncia di premi, 

Sappiamo che la Ditta G, Greiver e 
C. di Bologna, rapprosentanta della So- 
gietà per azioni Eekert dì Berliuo, ri- 
nomata par i suoì avatri, e della ditta 
Gross, a tutti nota per gli attimi erpisi, 
in segno di protesta contro l'operato 
della Giuria dell'Esposizione interdazio: 
vale di machine agrarie, vinaria e di 
cassificio, ha rinunoiato a tutto id ono- 
rificenzé conferitegli. e 

Lo stesso fecaro le ditte; Mattso Da 
Ponte e C. di Conegliano sspositrice di 
macchiie vinarie, e Melchiurre Sordi 
di Lodi espositrice di macchiue per ca- 
seificio, 
È Trisoalma, 10 agoato, 
Veramente non sì può dire che non 
giano ginali ì lagni ahi sì sentono in 
riguardo all'assegnamenta del premio 
fatto dalla iGiuria dell'Esposizione Billa 
nostra ‘Latteria, Lagno ohe oggi si fu 
non solo dalle persone che hanno un in- 
teresso nel buca andamento di essa, ma 





bana) di persone competenti in materia 
di cassifielo, le quali fecero parta della 
Comuissione ‘dell'Esposizione, a cono- 
séeno ti perfezione di quanta imgortanza 


sla la nostra Lattaria.e quale marito. 


abba. - 

La Giuria che diede il voto per una 
medaglia in bronzo nila nostra Latteria, 
anche secondo il mio - pollo di vedara, 
non ha giustamente interpretato la forma 
di costituzione di ssa, perchò la nostra 


Latterin non è fondata a scopo com- 


merciale, ma sul vero sistema coopara- 
tivo, perchè agni scalo che porta N laita 
al Qasello, ritira il giusto prodotto in 
proporzione del latta ohe ha portato, 
pareggiando ogni suo debit» è credito 
mesa par mese, 

Da noi ci sono molti soci che por- 
tano in Latteria îl latto în piacole pra» 
porzioni, percui in qualanque altra ma- 
nigra cha questa fossa istituita, nov po» 
trebbero essi così facilmata ottenere 
il loro giusto prodotto sanza stiraschiare 
qualehe deblto o credito, incagliando 
così ia ragolarità nell'amministrazione, 
Inveco nella Lattaria che si spatengono 
con poohi soci la cons è ben diversa 
psrohè ogni metodo è fagile adattarsi. 

La nostra Latteria all Esposizione ra. 
gionale di Verona attenne dua meda- 
gite, una in bronzo par la fabbricazione 
dt buon formaggio, e l'altra d'argento 
del mibistro di agricoltura per aver 
raggiunto porfezione industriale ed 
amministrativa. Una medaglia d'argonto 
ed una menzione onorevole ottenne pure 
all'Esposizione di gastronomia in Va- 


nezia, cd altra due medaglia in bronzo’ 


aveva di già ottenuto una a Treviso e 
l’altra dalla Società agraria friulana 
nal 1885, che è In prima medaglia che 
sì ottenne, 

Oggi che abbiamo falto acquisto «li 
macodino di perfezionamento, e di una 
nuova caldaja sistema Bernesa; oggi 
insomma che intendinmo ili assore su- 
periori in diversi rapporti alle altre 
Latteri del Hriuli, perchè diversa di 
veste henno dovuto ricorrere a noi per 
ocmere una giusta base di amministra. 
zisue; vggi dopo cha « Verona sd a 
Venazia ci ritenanro meritasoli di meda- 
glia d'argento; Udine la nostra capitale 
ci ritiane invaco meritevoli di medaglia 
di bronzo. Dunque noi siamo ratrogradi 
con le nostre Istituzioni # 

Cha ilrà quel nostro amico a condit. 
tadino che hu tanto marito per Querta 
benefica istituziona, perchè fu uno dei 
più fanatici cum socia fondalore? L'a. 
gregia persona di cui parlo fece pure 
arta dalla Commissione dell'Esposizione 
tasto fatta in Udine, & Ini essendo mas- 
stro in materia di caseificio sa quanto 
sia difficile sostenare una Lalterin nai 
nostri paesi, sa che la diffidenza fra | 
soci è facile a germogliare, par cui solu 
una retta amministrazione è la base 
fondamentala, 

Le produziona del formaggio che sia 
pure fabbricato in qualunque sistema 0 
di qualsiasi qualità, varia suli’ esito KA 
seconda della stagioni, ma l'ammivistra- 
zione deva esseta invariabilo alteimauti 
oggi o domani l'istituzione si afacdila. 

Noi pon si vantava diritti, nè si pre- 
tandeva che la Giuria per noi avessa 
osati speciali riguardì, ma era oostra 
farma speranza che la nostra Latteria 
venissa trattata con egual merito che 
vaonero iruttate le gltre, 6 ciò a noi 
era bastante, 

Latte, 


Società operala generale, 
Alle ore 8 a mazza di iersara si riunì 
il Consiglio delia Società operaia gene- 
rale, e senza osservazioni approvo il 
verbale delle due precedenti caduto. 

Indi i! presidente sig. Angslo Tunipni 
comunica che i consiglieri signori Ba. 
stianutti, Marcuzzi, Sandri e Scobli, 
mandarono per lattera le loro dimissioni, 

Parlano per la accettazinae di tali 
rinuncia i consiglieri Sabbadini, Cremese 
e Romano, e per la non accettazione 1 
consiglieri Seitz, Muro, Vendruscolo 8 
Pigust. 

Dopo lunga ed animata diseussione, 
venne ritenuto di portarla come comu- 
nicazione alla prossima assemblea. 

ìl presidente dice cha la Diraziona 
accetta il desiderio espresso dall'asser» 
blaa, che cioè il 20 settembre abbia 
luogo la premiazione degli allievi dalla 
spuola d'arti 8 mestiari, 

Non avendo nessuno chiesta la paroli, 
il presidente ritiene ciù approvato al- 
l' unanimità. 

li presidente avverte poi, che in mag- 
gioranza ì soci desiderano che Sanvito 
al Tagliamento sia il luogo della gita 
annuale, a che la Direzione iniziò pra- 
tiche per una riduzione ferroviaria. 

I! presidente comunica che il Ministro 
Barazzuoli, visitando la Società, ebbe 
pavole di grande slogio per essa. 

Comunica cha il medico dott, Sabba. 
dim domani termina il suo servizio a 
che col giorno fi domenica entrerà iu 


Bervizio il madien dott. Cario Mucelli; | 


e che la eonsorelia agricola di Morta: 
gliano, domenica prossima inaugurerà il 
suo gonfalone, 


- n. ** *..08- * teet'o@m». * vu. ge Sa aa a TA e 


IL FRIULI 


Comu pica una circolare d'invita 
par l'aderenza n! Congresso nazionale 
opsralo, indetto dalla Camera di lavoro 
di Vonezia, 

Venne stabilito di mandare lattera, 
fagando voti cho la legge sui probiviri 
vanga modlfcita nell'interossa degli 
operai... © 

Comunica infine cha Il Comitato esa- 
culira por la fuat: dol 20 sottambre, 
cun lettera, desidera avere i nomi dallo 
persone che rappresenteranno la Società 
Operaia a tali Castività, Il Consiglio d+- 
lega. il prosidesta 0 la Direzione, 

Yeone acsordalo un sussltio di-L. 
40 alla valova di uu socio. 

[Inflns vananro ammessi quori: sogi. 


Cnrovano rceolastiche, Al 
principio del mass di agosto, il Prasi- 
dente della Scoietà Atpina Friulana, ig» 


. dirizzava, agli studenti del n Liceo è 


r. Istituto Tacnico, l'invito di partecipara 
alla seconda Carovana seolastica. [1 pro- 
gramma ara attraento ed un buon nu 
taaro di studenti accorso a ritempraro 
lo spirito ad il corpo, 

Capitanata dall'on. Marinelli, la Ca- 
rovana lasciava Udino 1a muttina del 20 
Agosto, arrivando col treno puntebbano 
n Chiusaforte, da dove ehbs priacipio 
l'escursione. 

Passò il Falla, ed attraversata Kacoo- 
lano, lungo la valla omonima, toccando 
il Fonianon di Goriuda, ginneo nelle 
prime ore pomarifiano at Ricurero Ne- 
vaa {m, 700), altuato in una iussatevole 
pusiziana ia mazzo ai Loschi ed ai prati. 
Dopo: un breve ristoro, face una visita 
all'altipiama dal J6l dal Montasio, doade 
sl ammira il magaiflco panorama del 
Monte Canino a dai suoi ghiacciai. 

AI ritorno al Riavvero, ebbe la gra 
dita visita del signor Maraini, che con 
il cav. Kechler, vaniva dalla sus casina 


‘di Nevoa, per salatare Î giovani rappre. 


sentuati dell'alpiuismo. 


SI secondo giorno fu impiegato nella. 


asgursione at Predil e ttaibl, Fu una 
specis di allenamenta per il giorno se. 


‘guente in ui, lasciacdo |l Rienvero 


Nevan, la Carovana si portà a Sella 
Prevala (m. 2071) a da questa al Monta 
Prestrelenichi ad al Ricovero Canio dove 
parnottò.. 

La mattinn del 28, lasciuto il Rico- 
vero, toscé if ghiacclaio magginre dol 
Canin (m. 2200) a per Sella Grubbia 
giunse al ‘Ricovero Margherita da dove 
in circa quattro ore fu a Prato di Resia, 

Un sacalleate praszo qui riunì in- 
torno al suo duce l'allagra schiera dagli 
slpiciati, L'avv. Volpe ed il dott. Ci- 
guolini con calde parole briadarono al 
Prasidente, vunore della Patria ed idolo 
dei giovani alpinisti. Risposs l' onera. 
vole Marinelli augurandosi che questa 
sagonda carovana abbia ju brave 3d eg. 
sere seguita da altre, perchè in esso i 
giovani esercitano una giunastica sana 
a ricrentrice, ritemprano lo splrito, impa- 
rado a conoscere ed a far conoscere [e 
baliazze della unstra terra. 

L'augurio del Prasidente non sarà 
voce nol daserto, L'esito brillante di 
queste due carovane soolastiche deva 
rendere - sicura la benemerita Sociatà 
Alpina clie i giovani gareggiano a non 
rimanarvi estranei e che con faccor- 
rara numerosi dimosteano di gradire 
l'invito, 


Grave disgrazia. 


Un bambino sotto il tram. 

Ecar le 5 pom. di ieri; la carrozza 
del tram a saralli n. 3 si dirigava alla 
Stazione ferroviaria, sl aveva appena 
oltrepassata la barriera di Porta Aqui 
isla, quando dovatte arrestarsi avendo 
trovata la linea ingombra da un. carro 
cho doveva passare sulle pesa. Qualche 
istante il cunduttore attese, ma visto 
che l’aspetiativa poteva protungarsi, 8 
non volendo agli buscarsi una multa, 
scese dalla carrozza e pregò il Ricevi: 
tore a volergli fur sgombrare la linea, 
locchè fu aubito fatto. 

La carrozza Aveva appena ripreso il 
cammino, Che s'odono strazianti grida. 
I! coschiere arrasta ia vettura, scanda 
& terra, i passanti tutti si appressano 
alla carrozza, ed inotriditi sollevano da 
terra un povero bambino ch'era an- 
datu A cadera sotto la ruote sd arera 
riportato così grava frattura al braccio 
sinistro, de avernalo quasi stacoato netto 
dal busto, 

Nessuno sì avvide prima della pre- 
sanza dal bambino, il quale, durante il 
tempo che la carrozza stava ferma, ara 
salito sul predellino, come fanno sempre 
in quel luogo tantì altri ragazzini mal 
custoditi dai propri genitori. 

Il poverino venne subito dal capo 
gtradino somunale trasportato in braccio 
all'Ospedala, ove appena giuato i chi 
rurghi provedsitero all'amputazione dal 
bratoaio. 

N bambino trovasi sempre ali'Ospe- 
dala, e guarirà in una ventina di 
jorni; egli è certo Croztta Giuseppe 
i Giovanni, d'anni 4 abitante in via 
Bertaldia n. l. 


| Il cogehiere cliamasi Presacco Gio 


n i I e > ii ai iii 


vatoi fi Luigi d'auoi 38 .da Ulina, ad 
ij conduttoca Tunis Frapeese> di Giu. 
sappe sd'uuni 27 da Udine; i 

Il Prosacco vinne denunciato all’'au- 
torltà giudiziaria, ma è adgartato dalle 
taetimonianza dei presenti. no* asssra 
agli teapoasabile : dal disgraziato -adol 


diate, i 


Il nuovo medico della So- 
cietà operala generale, Col 
giorav d'oggi il doft. Lorenzo Sabbadini 
C-‘938, dietro sun rinuncia, dalle fuuzioni 
di medico dalla Sogiatà operaia. Dimagi, 
1 ssttembre, lo sostituirà il nuovo aletta 
dott, Curlo Macelli. 


La pellagra nelle provincie di Brescia e di Dalne, 


Richramiamo l'attanzione dei 
su quasto importante raffrento, cha riesca 
consolante per la uogtea Provincia, 8 
dagisivo nei riguardi dell'utilità della 
cimpagoaa valorosamente combattuta 
contro fa pellugra: 

a Nalgiornala 1/ Colfivatore di Casale, 
23 corrente a pag. 211; diretto dal duttor 
Ed, Ottiv:, ho létto tra fa Bricinia « 
la pellagra cresce!s nella Proviogia di 
Brescia; mentre, grazia a Dio, nei nastro 
Friuli fa pellagra cala! 

Un deputato del Parlamonto riclilamò 
l’attenzione della Camera e del Ministero 


sul rapido accrascersi della pallagra spe. 


cio nell'alta Stalin, a facanda vedaro come 
in tutto il Regao, oggidì il numero dei 
pellagrosi supera i i100,0001 E cita ad 
esempi in Provincia di Bresora, cui ora 
si AEREA l'esempio della Provincia 
di Wene, hasato nlle statistiche ufficiali 
sul oumera dat pellagrosi, 


Brascia Udine 
18380 = 0,033 1878(1) 2,964 
1865. IG024 = 18811) 7,840 
1872 14,504 1892 (2) 1,516 
1879 14089 18932) 1,118 
1890 18,825 1894 {2} c, 1000 


{1 deputato predetto onor. Molmenti, 


parlindo dei 100,009 pellagrosi, lamenta. 


aogma il Miovlstero dell’ interno non abbia 
un csutesimo a disposizione di questi 
iufelici, a quello di agricoltura abbia 
anlo liru 40,000, ossia 40 centesimi A 
osta all'anno! = 

Messe in vista lé asservazioni 'dipor- 
tute «dai Codfipatore di Casala, diramu 
qualche cosn su questo. marcate. sali, 6 
scaudi. 

Ci destà atupore questa .atraordingrio 
anmentò della pottagra nella’ patria dii 
pellagrologi Balardim, Lussana o Gamma, 


cale per più di'ub mazzo secolo gridarono 
ivascoltati, sul bisogno di ‘mutare !' a. 


ilieros’ alimentazione sbagliata a Nasa 
di maiz; mentre vella Provincia di U- 
dine, dova pur da 21 anvi si studia il 
terribile filagello, si pose mano all'opera 
su larga scala: dalla ‘Provincia, dalla 
r., Prefettura, dal clero, dei Comuni è 
da privati, correggendo l'alimentazione, 
colt'introderre flno dal 1884 i forcì 
curafi a pane bianco, ecc, | 

Se la Provinaia di Brassia, studiassà 
bene i iavori dei suoi pallagrologi, 
e si recasse nel Friuli a studiare 
i provvedimeati adottati è li adot 
tasso, si affacciorabbe ben prasto {i ps- 
riodo di decrescanza, che noi all'eroica 
Brescia col cuore augurianio; altrimenti 
si potrebbe anche lora applicare il la- 
mento emessa in Consiglio Provinciale 
pareceli anni or sona dell'on, Depatato 
Marzio, odierao presindanta del Consiglio 
Provinciale nostro che dissa a un di- 
presso: Se la va di questo trotto pal 
Friuli, si arriverà al tompo jo cul non 


sì troverà sufficiente gente sana di cu- 


stodire i pellagrosi. 

«To he presentato al Ministero dell'în- 
terno nel 1893 una istanza perchè i 
forni rurali e Is nitre istitazioni contro 
la pellagra siano dall’agriceltara avo- 
cati, all’interno, « come gede più Indi. 
cata (lettera serittami da A. Bertani 18 
fabbraiu 1880) per tutti i provredimanti 
raclamati dall'igiens della papolazioni 
povere in ispecia », 

Nal 1893 fo quia visitare i forni ru- 
rali il Capo doll'igien? pubblica del 
Regno vo. Pagliani, e nel mese corrente 
fy qui ezinndio S.E. il Ministra dell'a- 
gricoltura Barazzuoli, a ne rimasero 8u- 
trambi convinti, spiagendo S, E. il suò 
amore a questa friulana istituzione flao 
al punto da oresimarla colle parole « 0- 
peru saggia e fllantropica. » i 

Si metta aduaque la proviveia di 
Brescia sulla nostra’ via, nelia quaia 
g'incam@minarono ancha Stati stranieri, 
preoda esatta conoscenza del ‘n. decroio: 


23 matzo 1884 n, 20883, cerchi anch'essa - 


di esaudire il voto suuccennato dei Ber- 
teni, e così potrà essa pure ripetere 
con S. E. Barazzuoti {Banchetto Udine 
22 agosta 1895) «che la triste inqui- 
lina che atberga in proviacia sta por 
scomparire. * 

Manzini Giuseppe ». 


(1) Aunali d'agricoltars 1679-1885. 
(2) AU dsl medieo provinciale di Udine. 


Teatro Nazionale. Domani sera 
alle vra 8 6 mezza, avrà luogo la prima 


rappresentazione dalla - marionettistica 


Compagaia Reccardini. 


jottori - 





. 


Ancora noa coda al concorso Bandistico 


Ricaviugo di Pordanone: 

Il sagumento dal rispettu versò i 
sinti, si ha imposto il maggior riserbò, 
tanto che Je inalstenti mailgoità stam» 
pate ln tutti i glarnati dalla Provinoia 
Rì riguardi della ‘nostra Bidda, oha abba 
l'alto onore di'vincara il prima pregio 
al Concorso di Udine, da nol furana 
giudicate come Moo sfoga malcontendto, 
di dolore per la; sconfttà. 

Ma dal momenta che si vuole ad ogni 
costo far oredera che la Banda nostra 
fosso costitalta: dii lagtegte “1966 sa 
pell' vocagivàò,' tà  Prosidonza: :dall'ilatià: 


‘tuto Filarmodiso acienneimente dichiara 


cha 1 52 bundisti che presero purte al 
concorgo coma elencati nel cortiflonti. 
del Studneo . di Pordennne: presòntato 
ul Munlaipio di Udine, svi0 quelli cha 
costituivano prima del concorso, 09 
siitolstono 8 - costituiranno, speriamo 
per molto tempa ancora, fa nostra Banda, 
Fra lo ineoussta insinaazioni’ dhe ‘au 
tala argomanto sì stamparono sul Gior- 
nale tti Udine, Cgura |l'iff-rniazione che 
il nostro maestra Galeazzi sia cognato 
del maostro Mootico. DI questa egregia 
persona egli non è né cognata nè gti 
è legato id alcun modo da riasolo di 
parentela. etti ra 
Se non altra per carità verso i lat 
tori, speriamo alté sia una buong volta 
fialto tale intemperaute nfogo; per parta 
pustra certo non siamo disposti è 30g- 
giungere parola. , OT 
Querini doll, Antonio presidehte, Po. 
lese Antonio vice presidente, Baldis- 
| sera Giacomo cassiere, Ellero Albe 
rico, Silvestri Fortunato ‘ragioniere, 
Pal Francesco, Raetz ingegnere Gu 
guielmo,- Roviglio ingegnere Giro. 
lamo, Bressan Beniamino segretario, 


Con uns nostra nota pubblicata l'altro 
jari, voi avaramo anticipato la difese 
cha ci vengoao oggi indirizzate dagli 
egreg] preposti alla anda di Pordenone. 

Quella Banda, ripetiamo, nou ha in 
aleua modo violato, la norme, del cou- 
corso, quali erano atabilità dal relativa .. 
Regolamento, “di cai sbbiamo anohe ri- 
prodatto tre articoli. . - si 

La Banda di Pordenone — è datto 
ueila. dichiarazione che pubblichiamo 
sopra — si è presentata alla .gara-oui . 
62 suonatori cile la a costfurbano prize. 
del concorso; + 8 nui ripetiamo ciò che. 
abbiamo detto l’altry .ieri, 6 cio. cha, 
chiudendosi il .concorso. cul, giorno 10 
agosto, fino al giorno. precedente la 
Banda di Pordenone -— o-qualsiasi altra . 
— gara ftibora di costituira: como meglio 


‘aredeva a di aggregarsi. quanti è quali 


suonatori vo'eva, IT Aa così ha fatto dal 


| Bauda ‘di Pordagone, era nel suo. di- 


ritto, nè aluuno, legalmente, ci può tra-. 
vara ridire. Non sussiste che-la Banda, 
di Pordesone non fosse iu regola; aus- 
siste invece che il Regolamento del con. 
corso era difettosa, n 

E apariamo che la sia finita colle po- 
stume recriminazioni, fra le quali na 
abbiamo vista una ohe, è caduta 
nel grottesca, attirando il ridicolo sopra 
un intero paese, maritevote di qualche 
riguardo ‘da parte di carti suoi mal- 
destri o Bproppeitati difeasori, 

Ra AN. dB 

Socletà friulana dei vete- 
ranl e reduci. dalle patrie 
battaglie. Pec ‘norma. rei  sevi cha 
intendessero di recarsi a Roma pal 20. 
settembra, si comunica copia di Jetiera 
testò ricevuta dulla Sociatà-.dei reduci 
dalle patrie battaglie in Roma: 

s Le istruzioni per il viaggio verranno 
«quanto prima ivvjate, cioà non appena 
«Jo, amministrazioni facroviario.sì com- 
« piaceranno di mandare le condizioni 
< precise, e Za: ® Bh E 

« Certo che per i veterani, reduai & 
« garibaldini il ribasso sarà ‘cal 1500. 

‘4 Le tessera verranno rilasciate da 
< questa presidenza dietro domanda delie 
« gocistà avralle, Je quali dovranno. as 
«sora redatte nelle forma ala verunro 
s indicate ». SEL ‘ . 

In attesa che parveggauo a questa. 
Società [e promesse istrazioni, cho 58- 
ranuo tosto pubblicate, sì avvertono 1. 
soci cha #/ fermine utile per la: lora . 
inscrisione pel viaggio a Roma andrà 
a scadere col giorno di. domenica 8 


settembre p. v,. dopo del. quale non 


«sarà socettata alcuna domanda, eroi 


in causa della ristrettezza del tempo. 


La Presidenza, 46. 
Ritorno dal bagni «di Lido. * 
Ricordiamo nuovaruente, a ‘chi ne’ può 
avere interesso, che lunedì 2 settembre 
p, v: col treno che arriva « Udiue alle 
ore 3.24 pom. seravno di ritorno. dai 
bagni di-Lido i bambipi stati colà jo- 
viati: dalla Sociotà protettrice dell''in- 
fanzia. in Li 
Inverosimile.., ma vera. feri 
30 agosto millanstocantonovantacingue, 
a Ore sedici precise, il portico della cava” 
n. 11 di Via Mergatavecchio era ingort: 
bro da una batte per l'espurgo dei pozzi 
neri, che mandava ua odore... s0#7A, pia- 
cavalissima 1 Immaplniamoci i eoaccoli del 
vicinato ‘e di quelli che passavano 1 











Le feste di Mortegliano. Do- 
mani, come già annundiammo, avrà juogo 
- in'quéel'paese una lotteria di 300 regali, 
del quali tra donati da S. M. la Regina, 
a beneficio della Socletà oparaia agri. 
cola di quel paasb. . 

. in tala circostanza verrà pure inau- 
gurata.Ja bandiera sogiala, che negli 
scorsi giorni vedemmo saposta In una 
delle vatrina neì negozio Fanna,.in ria 
Cavour. . 

" ANa serr poi avrà luogo vna grande 
feata- da ballo con scalta orohestra. 

: I concorrarà anche Ja fanfara Aol 
15° daval!oria, gontilmonte coocsssa. 

‘ La vsteria tutta saranno formie di 
gitimi cibi e bavande, Appositi omnibus 
8 giardiniera si troveranno a porta Gras- 
£800.. i 


‘ Sagra di Fagagna. Domani, 
i settembre 1895 in a dell'an- 
duale rinomatiasima sagra di Fagagna 


è cura di quella Società per | pubblici - 


DTA, Ù terrantio grandiosi festeg» 
glamenil: fo sizizontà. programma: 

Ore 18 0 mozza Corse di asini abl- 
rocolo (barble) unbla Piazta del Marsato, 
Primo premio lire 60 — secondo premio 
lire 25 — terzo-premio lite 15 — quarto. 
premio tirs 10. 1 

‘Corse di resistenza e velocità a piedi 
sot premi in danaro, Negli intermezzi 
lai dietinta Banda di Sandaniele eseguirà 
un'attraentissimo programma, 

Alla sara grandò festa da ballo, cop 
scelta. orohestra. udiness, su -vasta - 
slegonte»pinttaforma ‘splendidamente il- 
lumicata. 

Coheerti munipali +— Iluminezione 
fantastica, 


in tale uggaslone lu: Direzione . della. 


tramvia:atvapiòfo ha disposto perchè 
nel pittdriggio del giorno stesso sia at- 
tivato'il seguente orario spagiste: 


ia i Andata 
Udisà P. a. Fagagna 8. Danlale 
13.25 14.20 14.50 
_ a 15,55: 18,25 
16.6: 1610. 18,40 
15.900: - > “16,26 er 
1540 16.35. sa 
1825, . ;18,20° 19,62 
18.45 .- 39,40 ‘o 
20. - 20,65. 21:25 
Sho 22.60 Par 
#4.05” ‘Bat —,30 
“i Ritorno 
S.: Daniele =» Fagugon Udine P. 4. 
18.50 ‘1420 © 15.5 
16:10. 15.40. o 
li 18.45 17.40 
cima" 16,50 17.45 
1Bi40 "17.10 18.05 
18,10% 0 ‘1840, 10.35 
rem > cc: 10865" 20,50 
20.26 20,55 21,50 
iam RIO 23.05 
me 12 315 


l'biglietti di andata 6 ritorao da U- 
ine:P. G,.A, Fagagna saranno megsi 
in vendita. al prezzo ridotto di lire una 
compresa ia sassa di bollo. . 


Banda cittadina. Programma 
dei pezzi di musica ché-la Banda citta- 
dina ‘eseguirà. domani } settembre alle 
or :7 è mezza pom., sotto la Loggia 
mupigipale: » Eaci 
1. Marcia «Tiro a segno» Beretta 
2. il dzzo qaratteristico « Riì- 


fitata inglese» _Alborti 
3, (Otverture: | D, Montico 
4. ‘Fintasin. «Roberto il 

Diavolo » ©“ =’ =‘’—’’ Meyerbeer 
5. Preludio, doro d'iatrotu- 

zione e preghiera, Fi- 

nale 1 «Lo Villi » Puccini 
6. Maltrer: € Violéttagn» —aldtenfel 


Stabilimento balneare co- 
munale di Udine, La Direzione av- 
visà:@ghe .col-glorno di domenica 1 sat- 
tembro si chiuderà al pubblico la grande 
vassà;.da nuoto, e, col 15 dello stesso 
mesa ‘Îl' riparto bagni caldi 6 doocie su- 
litarie, "i; 

Il gabinetto di cura, pure con bagn! 
caldi, resterà aperto tutto l'anno, 


Ringraziamento. La famiglia 
del compianto Giuseppe Furlani è rl- 
conosceDtissima ai iapti che, nella ]ut- 
tuosa circostanza onde fu colpita, je si 
assoniarono ne) tributare onoranze Al 
caro suo defunto, come si Avevano di- 
mostrati pistosi interessandosi 4) mar- 
tirio di lui nel Jungo decorso dell'im- 
platabile morbo, i 

Speciali grazie al medico curante 
cav, Atnbfogio Rizzi, ii quale non sol. 
lanto abilità di professionista ma vero 
cuore di amico 8 di fratello palesò — 
come sempre — a verso il suo degante 
e verao noi che i gravi suoi dolori 
straziarono hon meno. La parvin è ina- 
deguata ad esprimera ‘a nostra perenne 
rigaposcepza, 


Udine, 80 agosto 1608, 


, Appartamento d'affittare 

D n Prefettura, piazzetta Valentinis, 
Per informazioni rivolgersi all'Ammi- 

nistrazione del nostro giornale. 


| Ambulatorio medico - chi-. 


; puegico. ll dutt. Riccardo Borghesa, 
ha aperto ambalatorio medino-chlrurgleo 
ia vie Palladio (già San Cristoforo) n, 1, 
primv piano, 

Riceve tutii ì giornì tranne | festivi, 
dalle ore ] @ mezza alle 2 e mazza pom. 


Per chi deve riparare. li 
‘Qollagio Paterno resta aparto anche du- 
rante quaste vacanze autunnali per que 
gii: giunpi dalle Souwole Elementari, 
.Teoniche è Ginnasiali, che devono pre» 
pararsi agli esami di riparazione in 
qualle msterle 3a cni non furono pro- 
mossi. Retta modica, 


Comunicato. 

























































Questo proverbio x rovescio . randg 
attribuito a Nicolò Macchiavelli. 

lì calebre Segretario Fiarentino fa 
dalla posterità severamente giudicato. 
-Ineuloatora al Princip) di una politica di 
farro è d'una morgla assai discutibile, 
egli opinava che )’uomo preposta al 
govarno di un popolo, doveva assere 
nel tempo sisaso volpe 6 leona. Volpe 
per guardarsi dai lasci: leona per di- 
fendersi ilsi lupi. Il Pripoipe, secondo 
ini, era tenuto ad csservara la fade nel 
oli casi che nua siffatta osservanza 
non si opponessa all'uttle proprio; a: 
vendo sempre di mira, che tutti i mezzi 
son buoni, pese si raggiunga if fina 
desiderato. Si face a distiuguora le virtù 
dei Principi da quette dei privati, 0 
spinse il paradosso fino a Bostenare, 
cho talvolta per un Priacipe era virtù 
ol ch'era vizio -per gli nomini comuni. 
- Questa ardita dialettica, cho caporo'ge 
în nozione di una morale consagrata dai 
seooli, questa insolita maviera di seru- 
‘tare nei svori umani, onile conoscere 
il vero noovante di quegli atti che si 
manifestavano nella vita pubblica e pri- 
vata de' suoi perla condussero il grande 
Statista a profforite la santanza che 
abbiamo in fronte riportata, a lu! cer- 
tamenta suggerita dai molti ssempi 
d'ingratitadiuo ai quali. dovette nssi- 
sfere, e che forse anche direttamunt 
lo amareggiarono, 

Pariare di ingratituline gi benevoli 
che useranno la indulgenza di leggere 
queste nostre porere cosa, è la stasso 
che portare, coma dica l° Ariosto, vasi 
a Sarno e nottole ad Atene. —. 

Tutti ne abbiamo piene le tasche. 
Tutti dobbiamo subirla, a tutti 0 poco 
o molto la. mattiamo in pratica. Ma sic- 
come ognì uomo, per quanto Ia Purca 
abbia lungamente filato per iui, non 
arriva mai alla piana couosaenza di 
eè stagso; così | vizi a le virtù, abbanghà 
a noi famigliari, lasciano Bampre campo 
a chi voglia tentarne la definizione. 

L'ingratitudine è un vizio Il quale, 
mentre tutti gli altri possono anwidarsi 
in ogni classe di persona, si attacca a 
quelli soitanto cia furono beneficati in 
qualsiasi maniera, 6 che invece di ra- 
tribuira i) benefattora almeno con que' 
mezzi morali di coi nessuno è mancante, 
«lo riméritana con la dimentienuza è, 
peggio ancora, con la avversione, con 
a rmaldicenza, coa le azioni moleste, 800. 

Le sause della ivgratitudine non si 
potrebbero ricercare oahe in questo, Il 


| banefattore, par molti, diventa une spa- 


{ sie di oraditora; ma s8 del creditore 
sì può disfareenè pagandogli o restituen- 
dogli quanto gli è dovnto, non così può 
farsi sol benefattore, verso il quale, 
quand’anche materialmente ci fossimo 
disobbligati, non: ci riesca mai di spa- 
gliarsens dell'obbligo morale. Questa 
obbligazione è un debita insolvibile, al- 
meno fino a chs un'altra simile circo- 
stanza ci metta alla nostra volta nella 
posizione di essere benbfici altrettanto 
Verso il nostro henefattore, il quale, in 
onta a ciò, ha sempre il vantaggio dalla 
precedenza. 

Nelle via ordinaria però, quasi sam- 
pre succede che il benefattore vanti ua 
Gredito perpetno in confronto dsl he- 
neficato, a cui è preclusa ogni vis alla 
rivincita, sie per impotenza come per 
nan trovar modo di contraccambiara 
colui che disdegna di pardere il merito 
agquisito per il fatto beneficio, Se poi 
a questo peso, che viene imposto dal 
dover estera grati a colui cha ne face 
del bane, si agginoga il dispetto che 
nasca da una supposta nostra umilia- 
zione in qualità di beneficati; l'animo 
maligno, che sogna nel -benefattora una 
insoltante superiorità; e altri non meno 
ignobili sentimenti; abbiamo materia 
più che bastante per fabbricare l'uomo 
agonoscenta. ed ingrato, 

Veramente rattrista il pensare cile 
la ingratitudine assume proporzioni 
maggiori, quanto furono niù estesi ed 
importanti i baneflci ricevuti. E sn- 
remmo per dire che quasto vizio di- 
venta colossale in chi deve quasi tutta 
il proprio assero a colmi ole lo tolsa 
alia oacvrità della passita, alla igno. 
ranza, allo spostamanto sociale e lo rasa 
persona civile provvista di cognizioni a 
decentemente collocata. 

Rattrista angora il pensare, che, il 


LA INGRATITUDINE. . 


Non far mai ben, chè non avrai mari mala.” 


IL FRIULI 





benefleato inspira talvolta, per mera 
tristizia di anîmo ai propri flgli o con- 
giunti, la massima delle vargogne, cioè 
ripeto dl della lagratitudino varso 
il benefattore per renderlo disprezzato 
o dimenticato, conculcando così le nl 
role del Vangelo, che, gli ingrati do» 
ranno è presto D tardi scantare la pena | 

Di questi esempi s0 ne vau ripetendo 
più di quanto al passa credere, a mas 
sima in quelli che meno degli altri 
dovrebbero asasre ingrati, e che dalla 
esteriore apparenza sarebbero gli ultimi 
n giudicersi contaminati di colpa rì de- 
tastabile | 

La sonnoscenza più imperdonabile sì 
ravvizo nei casi, a dir vero, poen fre- 
guenti, in evi il benafattore opera il 


Pine unicamanta per amore del bena. 


TI vero hanefattora molta volte praylene 
la domanda del favore, fel benefieta ; 
lo impartisca subito e nel sallenzio elo- 
quanto di chi fa, senza bisogno ili spie- 
Gazioni su quarto è per fara ; olig del 
bona che ha fatto è consapevole anpena 
la sug mano destra; ché turn la bocca 
a chi veda compiuti ì voti auvi .in 
mado così prudente e delicato, a gli si 
toglia 1» sfogo della parola riconoscente, 
ece, 

Quali invettive sarebbero bastanti por 
confondere gl'ingrati cha furono am- 
messi a godere di questo nobile e fe- 
neroso sgercizio dei bene? 

Udine, agosto 1898, 
w. 


Buona usanza, 

Offerta falla alla localo Congregazione di Ca- 
rità in morta di 

Foronutti Euganio di Oranriat Ulfana Amalia 
lira È, Jaronotti Maria È. 

soffi Angelina: Carbonaro Luigi }ire 2. 

istani=Marautitni Iratze: Girolami dott. Lui gi 

lire 2, Carbonaro a Yuga 3, N. N. di Palina- 
nova 2, Boschatt{ Giacoma di Tricesimo È. 

Furlani Giuseppa: l'orster Armando lire È, 
Farro Carlo 0,50. 

Le offerta al ricevono presso | Ufficio della 
Congregazione, è dai librai fratelli Tosolini piarsa 
V. E. e Bardusco via Marsatovecibio. 

— Psr il Cotnitato Prot. dell [nfanela In morta di 

Rizzani-Marsuttini Irana: Morpurgo car. ulî, 
Elìo lire È, 

La offerte ai ricevono ollra che all'ifiivio d'1- 
glene in Muzaioiplo, anoha prosso i librai signori 
Bardusco, Gambierasi a Tosolln!. {Piasta V. E. 

== Per \' Istituto Darolittà in morto di l 

Riazani-Marsuttini Irgna: Bortolissi-Paronitti 
Amalin lira 2, Plazzogna Luigi segretario Ta- 
vagnaoro I, Forraria Pioteo 1. 

rlani Giussppe: Merlino Lucia lira ), 

Le offerta si ritorona nei nego Bardusso, 

Gambierasi e fratelli Tosolini. ta 





PICO & ZAVAGNA 


UDINE 
Viale dalla Siazione -— (Telafono N. 10) 


Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dnice — Carbona fossile — 
Coko — Antracite — Legua da ardere, 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandate dalla Camera di Commercio 
di Udine, 

Agenzia dalla Tramvia a vaporo Udine» 
Ban Daniele, 

Rappresantanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenbarg » Johannisbruonen +. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Taenico 


30 -9-95 [ore9, 


lors I5 fore 21 {21 280. 


dora È. 






Umido rest. 39 dA 
fita*n di Cielo | sr. sor, È aer. | quer 
Acqua sad mm] — _ _ -- 
d(Giresione NE SAW & — 
(vel. Kilom.i 1 - 
Term, sentigr. | 24.4 239 | 26.0 









20,8 
Temperatura : 


Temperatura minima all’aperto 
Tampa probabila: 
Vonti deboli intorno ponente — Cielo sereno, 


NOTIZIE E DISPACCI 


DEL MATTINO 


Pel XX settembre. 

100,000 forestieri. 
Poma 30 — Da calcoli fatti 
si ritiene che per ic feste del 
XX settembre verranno a Roma 
non meno di 100,900 forestieri. 
infatti ì tiratori iseritti per 
ia gara di Tiro B segno sono 
1900 e cirea 35,000 sano gli in- 
scritti pei Coagressi dei Vete- 


16.0 


sani 8 militari in congedo, dei 


maestri, Impiegati, cec. 


NOTE AGRICOLE 


La vendemmia all’ estero. 

Diamo aleupe notizie sulle promesse 
di raccolto che dà la vendemmia; 

la G cmanla si promette uno rugoolta 
d'uva mafia come yunlità, e BÌ disuito 
della media como quuntiti, 

Ia Spagna l'invasione della  perona- | 


ima 


Teri n Lei | — O ina n 


epora è stata intensiasima ia certe pro 
vinele, e i danni cansidevevoli ove la 
vite non fu ben Wwsttata a troppo tardi 
venner» applicati i rimedi cupricì, in 
generale raccolto medicare, 

Jo Portogallo il rascalin sambra al- 
quanto compramessn, < 

In Dalmazia li situazione déi vigneti 
& eccellente in generale: i danni della 
paronospora sì fecero però sentire nn- 
cha colà. 

In Austria lo sta:n della vita è buono, 
salvo qualche accazione, Il Tirola e 1°[- 
stria contano su un buan raccolto. 

L'Ungherla Ita molto sofferto della 
paronospora, 

In Francia, secondo fe informazioni 
ufficiali, il raccolto sarà buonissima role 
in quattro dipartimenti, poco buone in 
ventidue, a nella generalità quindi la 
în vandammin lascia melto a dealdorare, 
cauen lo malattie crittoganicha di ogni 
orta. 





Corwiere commerciale 


mete, 
Milano, 30) agosto, 

Oggi pure non abbiamo avuto penu- 
ria di richiaste; perdura la tenroità dei 
dateotori riguardo alle preteso, iwpe- 
dendo gosì la realizzazione di. un numero 
maggiore di transazioni. 

Dal mercato odierno risulta cha ogni 
genere di greggia viene facilmente trat- 
tata, sia per impiego di fllatoio, sia per 
la spedizione; l'unica difficoltà sovente 
insuperabi!ls, sta nell'alta pretesa del 
venditore. 

Del resto la situazione dalla sata è 
6 si muntiene ottima, le domanda sona 
sufficianti in ogui articolo e in tandenze 
dei prezzi, dal più ai meno, risulta sem» 
pre al rialzo. 

eDal Sole. 


Listino uffclale 
dei prezzi all'ingrosso corsi sulla piazza 
if gineno 30 ugosto 1895 palla sottosegnato 
Prrtta 
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Collegio Maschile Provinelale | 
DI VERONA 


Per gli studî alemantari e medi 


Vasti e saui locali, cortili albarabi, 
palestra, bagui, chiese. Cure igieniche, 
passeggiata quotidiane. Studio efticuce- 
mente ordinato, Istitutori tutti forniti 
di regolari titoli legali. Retta an 
mun L. 450. Speso personali rigo- 
rosamante limitate e controllata. 

Largameute sussidiato dalla Provincia 
e dal Governo, sì trova ia grado di of- 
frire, malgrado la retta minima, un'ot- 
fimo trattamento di famiglia. 

Insegnamenti pratulii. Scuola slemen- 
tare, religione e morale, disegui geo- 
metrico e d'ornato. Canto corale, ballo, 
giunastica ed esercizi militari, Livo a 
Begno, scherma e nuoto. 

Posti gratuiti a sami gratuiti confe- 
riti a concorso, per merito Îd'esate, 8 
di coudatta, dal SGoosiglla Scolastico 
Provinciale. 
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ANTONIO ANGELI gerenta responrsbila 





Bollettino della Borsa 


UDINE, 31 agosto 1995, 
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ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SQUOLEA DI VIENNA 


Agsisiente per molti anni del dott. pre. Svetttcich 


Visile e consulti dalle ovs 8 alle 19, 
“Udine < Yia Possolla, b » Udine 


dem Re LT I LR i et 


| | ©ON A CAPO 

il comm, Carlo Sagitone, madioo 

di $.#M. il Re, ed i signori comm. IL 
Chierici, cavalier prof. RR o 

Tell, cavalior vol, P. V. Donat!, 

cav, dott, Cacclalap!, 02v. prof. A. . 
Magnani, cav. dott.. Quirico, in 
Cougrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a apiendida risultanze ottenute, hanno - 
adrlottato unanimità por 


(TIPO UNICO ED ASSOLUTO 


L'AGQUA DI PETANZ 
par la Gotta, lRenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi . 
mascolari, dispepsia, difficili digestioni 0 
catarri di qualunque forma, ——. 

Pressiala con 8 medaglie d’oro 
a # diplomi d'onore e con me» 
daglia d’argento al 1Y Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimis: 
ace., di Napoli, settenibia-nttobre 1894,‘ 
Goausessionarin per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Sì vende in tutte le drogheria @ 
farmacie. 


NI SOC CE 
4 Cord-Tripe d 


‘ infallibile «listruttova det TOPI, è 





SUROI, FALPI. -}— Raccomundssi 
porché usti puriculosu per gli ani 
nali dutmestici  cume la pasta ba- 
desse o aliri prepurati. Vendesi & 
Liro A al pusco presso |’ (ifficio 
Annunzi del giornale «ll Eriuti ». 
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« Un rimedio sovrano, una vera comquista a he- 
meflicio di molti sofferenti >». lav Pr. Ubaldo Gambini, Roma. 
Lettere di ringraziamento. 
Signor Lose» Jtinos -- Butapesi 
Proprietario della Sorgente d'Acqua |urgativa naturale omonima 
L'uso della vastra acqua purgatiza naturale mi ha liberato dai molti 
disturbi che provava duranie la digestione, Un tanto attesto volentieri can 
la presente. ai 
Presburgo. Barone Sigismondo Luszinszky. 
Soffarsi lungamente perchà travagliato da stagnamento del sungue; 
riacquistai la salate dopo aver usato ’a vostra acqua purgatire naterale, 
Credo pertanto mio dovere osprimervi i più sentiti ringraziamenti per l'av- 
venuta guarigione, 
Meran Berta Fischer nata Conrad. 
Viene presa volentieri dal malati, produca l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Quido Baccelli, Roma. 
Non snito preforirla a tutte le altre congeneri. . n 
of. Pietro Grocco, Pisa. 


Dannose imitazioni saranno evitata cslgendo TRS 1 
sull'atichetia il mio facsimile "8 PF 


gi were nei Depositi di acque minerali e in tutte e farmacie, — <= 


Rappresentante per Udine e Provincia i signor P. M. @ilo- 
vanuianl, via Marcatovecchio N. 8 — Udine, 
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Sl ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
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D. 1708 1900 fo te65 1940 p 





SPABILIMENTO € ASSARINE | 


MM BOLOGNA. Ì 
Sitrovanoin Italia e fuori nelle primarie? armacio. 
Si spedisce gratis: 'Opuscolo dei guariti. 


MI » 0 Te SUM ARE 07 
Una ohiomig Tola e ibià % 6g o SO o da bardo ed i capelli sggltngone all'uomo | H 1414. Ra i 10,89 È 
: della bellezza _____} asolo di Aspalla di bellazza, di forza e di senno {9 13360 10%5 |M. s7.14 LO,B7 
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Colnoitenza — Da Portogruaro per Vansria 


L'ACQUA CHININA MIGONE Ti fan 011 » 1003 DI Vena ertio elle | 


è dotate di fragranza ietiziona, imphil seb imunedistamenta la caduta del onpotii 
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Dà APILIMB. A'GARARBA " 
e delli babi ob 'sbla, ma ne agevoli lo aviluppo, infondendo loro forena mor- 1 0. 8.80 ils {0 755 Bab! 
hdeszu, -— Fa sammparito la forfora el nssttara alla’ giovinéiza una Inesrireg- | M 1448” to 96 ju 1310 14 E 
n gianta capigliatura Ano alla più turda vesobiuia, ‘0, 1a.16 2-- [0 TAG 18. 
Si venda ii fialo (flaoons) da Miro 2 è LED — in bottiglia da un fitea cIFOA GiFS 8.50 | cnr | 
* Alla spedizioni per prero postale ‘sigigiorigoit cént, 8Ò, M. di 10 H.41 di. 69 1038 | 
Deposito. generale: Augialo Migone e © vii Forino, 12, MI "M. 118 15,01 « 15,80 15 
P a ia tutti ann rofumieri a f Tarmacisti. o Sro di ode Ja07 9: d600 dio Lavori tipografici e pubblicazioni, domiat + 
A Udlins dy Enrico Mason, chilcsfliere A Maniago da Silvio Berangn, farmmcima > = Tesi " su a de i | g0nere mi escguiscorto nella. Upagualia del. 
» Vratelli Dalrozii, parruechieri A -Pordanono ila Giuse pé Tani i, pagezitiole | NE 2,66 "90 0° ROS 11,0? È ldfioraale A prezzi di tutta conventenza. È 
, F Minisini. drozhi A Spilimborgo di E. Orlandi a Frat.farso 150. 8.01 11,493 (0. paia 13,66 
rancosca Masini, Uroghierà | A. Tolmatzo da Chiusgi, Sormaciata,  -* BM. 16,42 1966 O. 1940 MABD | Ò 


+ Angolo Fabris, farmeriala A Pontebba ila Aristodamo Celtoli, negoz, -| 0. 17.80 li 41 MN. 1746 1.kU 
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Lo. « Imparzfale » di Mensina, | . I « Afessaggaro + di Roma, . Il u'Giornala si Line «, . ° La a Priwincid di Cremona ) * 






























«dt Sapol è certo il sspons più foamsnte 1! Sayol non solo rende la mati Gatta, wi | n alla Javata sou il Supol si magtione mor- 4 qu My Bapol ni è seguistato il primo ponto tes ì 
aristocratico che sì fabbrica la italia, e la ditta vellutato, morbillo, profane ili. profani” ati A gone ida a ai J nat atscchie ora, Benza che gi prio» cssponi igiontel a di toaletta.. , è saporita più dai 
riva può andare superba dal suo magnifeo pro- till cho fono uns delizia. duca quella dla te Der elio gonara Puso di qualche altra. a contonl saponi cgtari sn... i 
pito... . ' — toadità di RA Rode, N Sapat è davvoro un ottimo sapone, 7 ie, 
nn i Dos Fiergisorer « di Tironze. RIPA Iglaniico e la dui fama nou è certo . Il 4 Conunercio a dl Génova. 
sa, E davvero Barilli è dagno di-aloglo par Lo — i , Abblama delta tanta rolla n4uiri giornali gin. 
La « Discussione = di Napoll. sviluppo. che dà ai eygi redatti da rinatetoa, Vedere . I . elogi di questo sapone, cha di vanta. 7 di farnar.. 
- Non soriviame gui una delle selito noticina di soina noi Raliani si preferieca lu roba astera aporia. . In dirakio » di Coma. . la prova, 6. fo trovamtno infatti degn si RL fa rino» ob 
reo Ma, ma ci facciamo vaterproti del pubblico plauso monto in qlidato gonero li prorotti, pluttosta; chie Mu- |. n HH: :Sapol fun uapono che ha molti vantaggi ''uaota, ala por in PRE UIZE, nin par! L CELIORTA dei |. 
cla ditla Bertelli di Milacn la quale fa Yeramanto Lara ‘indoatefati così corsifgioni “go capnoi,: sperché dal hu cori si altri csegen'non rovina In pelle, ma la pra; ‘profumi avariati; bonahò per la si A effloggi!- 
onore all'iarunitia italiana pof aavi prodblti igieniei a resto il Sopol valo molto dI iplù di qualzonae altro serva dalla niatattira la’ rande bianer 8 morbida. Inoltra, ‘ di enggerraro a tondara la palla moldiAtie per tutto cid: E 
specialmente pel Fapol, che. è un sapone ‘inisalmo, sapone, par la dolicatezia, I Mi profonoe L'ollime ffefio relativamento ai vantaggi che arreca, il prezzo è ma- ne al: dine azione della medegima, si 
imma "ft tntta joelln nostanca cho ordinarisinéhte che produce alla poils.. I disisalmon. a —_ 


oi rintoptrazo negli alti: 

i. sapesi cd Eggrinzano la 
“pelle; mentre i Sapol da 
5 iniblanohtàgo, ln roads wor- 

Nn Lila, fressn ‘a delicato, Con 
.i Parar profumato it Fapol, la 
ditta, Borto]lj ba.dato a! suo 
prodotto qualità più squisito, 
raggiobgsnde l'altima per 
fenlone cha, In tali gonori, 

af peolrebba desldararà,.,. = 


Il a Conimério Toscano «= ,, 
di Firme. 7 
ai Not ia In fatto 
«Idi elogi appar lsbinmo, per Hal 
moda di sua Un scuola di ., 
3, Toma dita abbiamo 
tayarimea moli di l'ofticania a'' 
la squisita ce Sapol tRd- 
comandiana: ak ponte dorlesi 
lettori I op ta prodotto .}, 
nazionale, “ché non solo ha 
into la coù nza catera, * 
ma contendà ili palma alle 
fabbriche piragiere cha qan.; 
tempi si Pepui&tano invin» 
MIDI, P 


La « Psridterania » di 
Milano. 
=... I Sapol Meghetla, 
Himosa pudica, Gorasto 
reale acc, noncaltreltanil- tipi 
folle varia. specialità. della 
Mi Giri det cr stà è 
| dn prep ArARione. aTg- 
"* a aconralk; Chi-alla von 
dizioni ‘igfoniche : assonino 
i regnisiti più raffinati dal- 
LORZANZA, è dol buon. gueto. 
SO Sapol ba potolo nesai 
se“ rapidamonte diffondersi # 
avora la preferenza lugin= 
. Bhiara. apetio delle nostre 
signora, anobe la più psi- 
enli in arlooli di faia 


a 
Ku ou 





«Us Risveglio * dl'Aguilai +: 
» Not. pia plitàretla - 
polvaretiogli occhi oi gonsil. 
non pet. apirito, di rebanndg - 
réclame, ma pet amore alla 


vanti, 81, 
NSOE RARE no Agr 
bigmd trovàto sopitttà dread ** 
agni elogio. e degno: dalia 
considerazione, di tutta la 
nostra latfrlzi..... » 


1 o. l . L' « Eco del Popòlo « di’ 

P nd o Urama, 0 
a massr . . Perchò il Bafiol& cost 

i largatnenta diluso # Patel‘ 

TT RE i ha dalle qualità mponiali È di._.; 
E DI FAMA MONDIALE i. 

La = (Faszetta di Farma ", ° namentà al te p Gene, Da: 


di - » l prof h 4 b ' . È I l li d tebaità, 
ora ga DIO gui che diano “eigen , emolliente, dole ificante, speciaime nie raccommagalo per la toeletta e. pel. bagno. jcato, amulisntà; de 





antissttlico, slesod mangi sio 
p usi ricarentitiimo bapone i 4 J a i i a ì i ; i - egce a com e a i 
Api Ficoreatissimo | NELLE MALATTIE DELL PE LL: EF PRE FEREDO i Acco. combat na a pt: 
““priacento i utimo ordina +. beterge, ammborbidisce, rende i palo ora son nuova ni " 


o fanno s che osso dolbw chine, fu ricogosoluta 


‘gusto di tutto più nat. | le mani aristocratiche. I e | icona fi 


Lo. Casa A, Bertelll e C. — Chimici Farmacisti —— Mililano, via ‘Paolo Frisi 2g, spedisco un pezzo di. Supal. par lire 1,25. più cent. 50 per a porto; trs pozzt. lire 3,35 ‘9 IZ pezzi 
lira o 12.50; franchi. di porto. Al medesitni. prezzi sì vande il vero Sapol anche da tutti i rispattsbili Farmacisti, Droghieri, Profuraieti, Negoziani di - Mode a: Stabilimenti Li vagoni. ; 
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eil abtelo: «Il. 


e staik & srento suite dovrebbe ossaro” d_ scope di dgli. ape. 
| RADICALMENTE malato ; A AI (omonto sono colora 'c ha Garin da colate 





000000 | Spena 
90000000000000NG00000 09 | 19% Surata (Blennorr agio mi genere) non guardano è the 4 far scomp parite al pil. prestò agi LA 
‘ili AL È railick fi Bn 

°° {ande Stahilimonta hi 0-Elettro- -Torapieo d, prodotto ; 8 per. ciù. fura ndo arno ustri ng ‘depnosissimi. 1 salto propria ela Lai prole: l amdel tal © Cid'ihe | 


cedo tutti i giosgi.a quelli cha Jgnoravo. | paistenza delle pillole del Professore "LULGT! ORTA: dell'Università di- Pad. az ‘ della Ò 
von apposito lopale per la cura, KNEIPP (sistama Worishofon) i 


Anj zione IKoveda che costa ire 2 : 
DIREZIONE MEDIC A A PERMANENZA. Queste iliofo, ché concana otimai crentadoe untini di Suecesda a bgantastato,- [rar da sue continue e perfette guasigioni. degli ci 
UDINE 


scoli sl rocenti che cronici, anto, come 'lo attesti il valetito dottor Merazioni, di. Pisa, l'ameo è varo rimedio ;cha umesgenta, all nomu 
. sedativi gutriscutio catirgtnato dalla, predetto malattie {Blonpprengie, catarri uretrali,.1 rasta igimienti,d oripe). SRO RAR 
Completo pabinelto iltotarapico: — fperto tutto l'anno — CON APDOSITO 1 a” da MALATTIA Ogni giorno visite mnedico-chirurgiche dal'é L alla, 3 pom, Consulti” anche per corrispandénta. 
e pn i 
LOCALE PER LU APPLICAZIONI SECONDO iL METODO Di CURA KNEIP -—-*, 
bogoi n vapore, bagni al rici generali è purziali — sistoià Gittner unico in 


Itala — applicazioni elattriche ssteras, puewmalerapia, muss ggio tec. 

Abbonamento spédtala ‘percuro non minore di giorni 20: — Cura'idricn set 
plive con camera nello sisbilimento L. 3/60 al giorno, il. senza camera Li 2.0 
- Cura idro-sletlrica ate, con - camera L. 6.00 al giornu,, id, senza: camera 
L. 950, — Per hisogpi od. esìgenze spetinli prezzi da convenirai. — Lo Stuli» 
limento nun fiana pensione, ina la si può avere a prezzi inpicissini: nella.viciye, 
irgttorio, rl sréentinlmenta può venir servita poche ‘in cumora. 


va; Dr Pomanico Salligaris. 


00 












EEA NT 


= 
n 


fassora LUI di PORTA dell'Università di :Pavia: 


lt FS RITO e 


cho È lu, sol Farinmcia Ciavio Galleani di ‘Milato, cod Laboratorio ig «Piotta S8.* Pietro tigi! 
et SI DIFFIDA Lino, N. 2, cossiodo la felole raogisteale’rLo stla!. della vera pillale “del Pros 











S ndo vaglie ppstela di Limo 3 alla Farinacia Antonio Tenes, sutcessora al Gallesni — “con ‘UNboratorio: torio: E imico,, . 
! Via Spadari, N 15, Mildoo — al rice voné Franchi nel Rsgné cd 'all'estoto 1 Una scutola pillote ilel Profkasore CAO de a un 
fiucons di Polvera per acqua sedativa, coll'istruzione 4ul modo di visario. 

RIVENDITORE: Ib fit; :Pabria Ai, Comelli FP. Filippurzi-Girolani, a Ls Biasioli farmacia alla Sirena vbfont nia; ati 
‘ # l'onloni farmacisti; "Neleste, FPurmacia GC. "Lavetti, fi, 'Serrarailo;. dat, Farmacia N; Androvie ; (a FIERA SIoRggRI PRA, FA 
C., Santoni + Spalatro, Ailoorie: Yenezia, Hatner Fiuate, G, Prodrim; Jackel:F.; Mila ibm 
solo, N. 3, 0 suu Suecursalu Galleriu Vittorio Imuuvele, N. 72 Casa di Manzo ni 8 Comp., Via Balbi N: 10; Pa vai N, dd 
900 ein tatte la principali VAFImaiS ilel Regno, 
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